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Gruppi di sistemi locali per specializzazione produttiva prevalente 

La classificazione dello spazio economico nazionale secondo le specializzazioni prevalenti dei 

sistemi locali consente di delineare 17 aggregazioni, in primo luogo identificando i diversi 

modelli produttivi presenti e le loro configurazioni spaziali; in secondo fornendo una chiave di 

lettura per interpretare i cambiamenti e la capacità di reazione e di adattamento dei territori ai 

processi intervenuti nell’ultimo decennio.  

Le 17 tipologie di specializzazione produttiva dei sistemi locali individuate sono state 

ricomposte in classi e sotto-classi omogenee. Una classificazione alternativa dei sistemi locali è 

quella che identifica tra di essi 141 distretti industriali. Le specializzazioni produttive sono 

piuttosto stabili, nonostante i cambiamenti intervenuti nella geografia e nelle classificazioni. 

Infatti, se si prendono in considerazione i 513 sistemi locali il cui core era presente anche nella 

geografia 2001 e si confrontano le specializzazioni individuate, si rileva che più della metà dei 

sistemi locali (272) presenta la medesima sotto-classe di specializzazione produttiva.  
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A queste aree produttivamente invarianti corrisponde il 54,9 per cento della popolazione e il 

55,1 per cento degli addetti delle unità locali. Questo risultato mette in luce come il tessuto 

produttivo del nostro Paese, concentrato su particolari settori e su dimensioni medio-piccole 

delle imprese, abbia mantenuto queste caratteristiche anche a distanza di dieci anni.  

 

 

La sotto-classe di sistemi locali di dimensione più rilevante è quella dei 91 sistemi urbani che 

rappresenta oltre il 45 per cento della popolazione italiana e il 47 per cento degli addetti. In 

termini di superficie, questo insieme di sistemi occupa oltre un quarto del territorio nazionale, 

con una densità abitativa molto elevata (352 abitanti per km2). Questa sotto-classe si declina in 

quattro gruppi di specializzazione produttiva prevalente: i sistemi locali urbani ad alta 

specializzazione, i pluri-specializzati, quelli prevalentemente portuali e i sistemi locali urbani 

non specializzati.  

La sotto-classe successiva, altri sistemi locali non manifatturieri, è composta da due gruppi 

con vocazione produttiva ben definita: gli 84 sistemi turistici e i 49 sistemi a vocazione agricola.  

La classe dei sistemi locali del made in Italy si articola in due sotto-classi (a loro volta ripartite 

in complessivi sei gruppi), che fanno capo alle tradizionali vocazioni produttive del tessile, 

cuoio, agro-alimentare, mobili ecc. Il raggruppamento rappresenta circa un quarto della 

popolazione nazionale e il 26,3 per cento degli addetti alle unità locali, a conferma 

dell’importanza di questi settori produttivi nel panorama delle attività economiche del Paese.  
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L’ultima classe, i sistemi della manifattura pesante (85), include i gruppi dei mezzi di trasporto, 

della produzione e lavorazione dei metalli, dei materiali da costruzione e della petrolchimica e 

farmaceutica.  

L’ultimo gruppo è quello dei 113 sistemi locali non specializzati, aree senza specifiche 

vocazioni produttive e nelle quali alcune delle specializzazioni che comunque emergono 

(commercio, costruzioni, servizi pubblici ecc.) appaiono legate più alla distribuzione della 

popolazione sul territorio che a fattori specifici di localizzazione. 

Per una descrizione di maggiore dettaglio si rinvia al . Rapporto annuale 2015

https://www.istat.it/it/archivio/159350

